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. Sono per altro cotefti Popoli all’ ecceffo lufiurios
i, e le Meretrici, che abbondano in gran numero ;
coftan pochiffimo. Il Signor Dampier afferifce , che
i Mariti fono qui liberali in efibire le loro Mogli ,
come ancora quei di Kondore .

La Plebe fiede colle gambe in croce fulle ftuo-
je, ond’¢ coperto il pavimento; ma la Nobiltd tie-
ne intorno le pareti di cafa delle fedie lunghe co-
me letticciuoli , altl due o tre piedi, non molto
diffimili da quel > che noi ‘adoperiamo in' Europa ;
e quando mangiano , fannofi portare le ‘Tavole &
appreflo, ma ufano in vece diforchetta e cucchmjo
le bacchette Chinefi. Le vivande non fi cucinano
mai dentro la Cafa, ma vicino a’-Fiumi, per ifchi-
fare ogni difgrazia; etoftocché incomincia a foffiar
il vento dal Mare , va in ronda un Soldato , che
con una fpezie di Tamburo di a tutti il fegno di
fmorzar fubito il fuoco.

Veftono di feta di molti colori, e portano un’
abito fopra Paltro ; 1 calzoni larghi alla Chinefe ,
e ne’ piedi certe pianelle -alla Tuschefea.

Le loro Arme fono Lance , Archibugi, Spade ,
e certi Goltelli grandi,e curvi, che portano in cj-

ma delle Lance.

Ne’ luoghi foggetti alle inondazioni fabbricane
fu pali le Cafe di legno, o di Bamboes , e le cuo-
prono con foglie di Cocco . I muri fono fatti di
canne intrecciate a guifa di corba , e poi incroftati
con creta , o calcina, Non v’ha nelle loro Cafe
divifioni di Appartamenti, fe non con Paraventi ,
co’ quali allargano » € reftringono a lor piacimento
le Camere, che ricevono il 1ume dalle fineftre fatte
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